
L A  B O L L E N T E

Pro Martinica

Conformemente al mandato ricevuto, 
l’Avv. Scuti spediva al Consolato di 
Francia a Genova le lire trentadue ri­
cavo netto della serata datasi Venerdì 
al Politeama Garibaldi pei danneggiati 
della Martinica e ne riceveva in ri­
sposta la seguente lettera :
Consulat Gènèral De Franco

A Gènes , 3 Giugno 1902.

Egregio Sig. Avvocalo,
Ho ricevuto questa mattina la sua 

pregiata comunicazione in data di ieri 
coll'accluso vaglia di lire trentadue, 
ricavo netto di una rappresentazione 
data costì a vantaggio dei danneggiati 
della Martinica, dalla Compagnia di 
Operette del Cav. Salvatore Starace.

11 pensiero gentile e l’azione gene­
rosa di codesti bravi artisti mi hanno 
vivamente commosso, e la loro offerta 
merita di essere in ispecial modo se­
gnalata.

Intanto la prego di essere l’inter­
preto della nostra gratitudine presso i 
membri della Compagnia Starace e tutti 
coloro che hanno contribuito all’esito 
di detta serata.

Con distinta osservanza
p. 11 Console-Generale 

Il Vice-Console E. COULOMB.
Egregio Signore 

Avv, Vittorio A, Seuti - Acqui.

FRA TOCCHI E TOGHE

T R IB U N A L E  P E N A L E  D ’ A C Q U I
Udienza 30 Maggio

Subornazione di testim oni —  Turco 
Carlo, residente a Prasco, era chiamato 
a rispondere dei reato previsto dal- 
l’art. ‘318 del Codice penale per avere, 
a detta dell'accusa, in una c tusa civile 
d’indole de ionia vertita tra e.«-so Turco 
e certa Parassi Oatterina tentato di su­
bornare alcuni testimoni che dovevano 
deporre su taluni capitoli di prova am­
messi dal Pretore di Molare.

Ma avendo la querelante Parissi 
dichiarato, all'aprirsi del dibattimento, 
che intendeva costituirsi parte civile, 
la difesa si opponeva sostenendo la e- 
sclusione nel reato di tentata suborna­
zione di ogni danno morale e mate­
riale, base necessaria per l’intervento 
della parte civile in un giudizio penale. 
Il Tribunale decideva di conformità 
alla opposizione fatta dalla difesa, ma 
avendo la Parissi dichiarato di appel­
lare dalla relativa ordinanza avente 
carattere definitivo , il dibattimento 
venne rinviato a tempo indeterminato.

Parte Civile: Avv. Accusani, Galliani 
di Genova e Proc Avv. Morelli.

Difensore: A vv. Braggio.

Udienza 2 Giugno

Violazione di domicilio, m inaccia, in­
giuria , porto d’arm i ecc. — Un nugolo 
di imputazioni che minacciala davvero 
di travolgere la quiete di sei o sette 
famiglie. Dei reati sopradetti, varia­
mente distribuiti a carico degli impu­
tati, erano chiamati a rispondere Braggio 
Giovanni, ex Sindaco di Bergamasco,

Caviglia Luigi, Caviglia Giuseppe, 
Braggio Francesco, Scaglia Stefano  e 
Caviglia Francesco , rispettivamente 
querelanti e querelati.

Ma accadde fortunatamente che 
prima che il dibattimento incomin­
ciasse, le parti poterono accordarsi in 
un componimento pel quale venne l'atta 
una reciproca remissione che cominciò 
a sbarazzare il campo dei reati persegui­
bili ad istanza di parie e di moltissimi 
testimoni, e gli altri sfumarono, tanto 
che il Pubblico Ministero si residuò
a chiedere__  L. 2 di ammenda pel
Braggio Giovanni, per sparo d’armi 
nell'abitato.

Ma il Tribunale eliminò anche le 
due lirette per inesistenza della contrav­
venzione, e cosi tutti andarono in pace, 
meditando sulle noie che si evitano e 
sui quattrini che si risparmiano, con­
servando in un paese la tranquillità e 
l’armonia, malgrado le divergenze di 
partito.

■Difensori: Avv. Braggio, Persi e Sardi.

« D  JT  O J T A * %

P r o m o z io n e  — .11 Maggiore Fol- 
linea, del 23° Artiglieria, di cui ab­
biamo apprezzato l’intelletto forte, il 
carattere saldo e la signorile cortesia, 
é promosso Tenente Colonnello e de­
stinato a Firenze.

Al distinto ufficiale i nostri rallegra­
menti sinceri.

S o c ie tà  d e i P a r r u c c h ie r i —
Lunedi. 2 corrente, ebbe luogo l'inse­
diamento delia nuova Direzione della 
Società dei Parrucchieri, la quale ri­
mane cosi composta:

Presidente: Pistorino Giovanni - 
Vice Presidente: li inaldi Guido - Cas­
siere: Vaudano Carlo - Direttore: Ma­
rengo Guido - Censori: Poggio Angelo, 
Filerà Giovanni - Segretario: Cazzala 
Angelo - Consiglieri: Panava Giovanni, 
Bruni Angelo.

Insediata la nuova Direzione, il Pre­
sidente sig. Pistarino ri volgeva agli a- 
dunati appropriate parole di ringra­
ziamento per l’onore confertogli, elo­
giando il ben amato ex presidente sig. 
Vaudano Domenico, che per tre anni 
seppe cosi bene dirigere la Società e 
che, malgrado le insistenti preghiere 
di tutti, volle lasciare ia carica chela 
fiducia e l'affetto dei soci gli avevano 
affidata. Disse il nuovo Presidente come 
egli assumesse I’ ufficio confidando nei 
savii consigli dei suoi colleghi della 
Direzione e nella fiducia dei consoci, 
mercè cui Io scopo della Società, il 
mutuo soccorso e la fratellanza, avrebbe 
avuto la sperata e compieta realizza­
zione. Nella amministrazione del soda­
lizio egli assume l'impegno di proce­
dere con criterii di progresso, tempe­
rati dalle necessarie misure di prudenza 
e di cautela.

Chiede ai soci, per il raggiungimento 
dell’ideale comune, solidarietà, concor­
dia, unione e fermezza di propositi.

Ricorda, richiataando un pensiero di 
gratitudine dei convenuti, il dono della 
bandiera sociale da parte del Municipio, 
ed invita 1’ assemblea ad un evviva a 
S. E. Saracco ed al Presidente onorario 
sig. Domenico Vaudano.

I Applausi fragorosi accolgono il breve 
e riuscito discorso del nuovo Presidente, 
e la seduta viene sciolta.

P o lite a m a  G a r ib a ld i — La
Compagnia Starace — Alternando con 
diversa fortuna le operette del proprio 
repertorio (per vero dire, non troppo 
abbondante) quest’ottima Compagnia ha 
oramai sbarcato il lunario del mese 
assuntosi, ed ora sta per isciogliere le 
vele ad altri lidi, non senza ammanire, 
pour la bonne bouche, ia sempre bella 
e sempre giovane Donna Juanita.

La serata di venerdì, con gentile 
pensiero dell'egregio impresario signor 
Ivaldi e del cav. Starace, dedicata in 
prò delle vittime a 11’Isole AutiIle, riesci 
ottimamente sotto ogni rapporto, pro­
curando un non indifferente concorso 
anche alla beneficenza.

Lode dunque incondizionata agli egra 
promotori, nonché al pubblico acquese, 
a muno secondo quando si tratta di 
concorrere a tutto quante v’ha di gen­
tile e di filantropico.

— Il P e tit  Paul — Fra qualche 
giorno si produrrà quest’ en funi-pro­
digio del violino, cui certo non vorrà 
mancare il geniale concorso che già 
largamente ebbe dai maggiori pubblici 
italiani ed esteri.

—  La Stagione L irica — Facendo 
seguito all’ ultimo nostro accenno , 
sappiamo che l’egregio signor Ivaldi 
ha inoltrata domanda a quest'onore­
vole Amministrazione Comunale, onde 
ottenerle che, nel programma dei fe­
steggiamenti per la Fiera di S. Guido, 
si compiaccia comprendere pure lo 
spettacolo d'opera veramente eccezio­
nale (Manon, Cavalleria e Pagliacci) 
che egli si propone di allestirci dal 28 
corr. in poi.

Non dubitiamo che gli egregi signori 
Assessori, aderiranno alla ragionevole 
domanda dell'intraprendente impresario 
ma che, constatatone poi il r>-ale suc­
cesso, incoraggiar lo vogliano anche 
con qualche aiuto materiale, in modo 
da assicurarsene la cooperazione anche 
per gii anni successivi.

Quod est in votis.
M. G. V.

P e r  l'o ra r io  d eg li e se r c iz i
p u b b lic i — La Società degli Eser­
centi e Commercianti ci comunica es­
sere pervenuto un reclamo dei soci 
esercenti per il decreto il quale sta­
bilisce ia chiusura degli esercizii alle 
ore 23, reclamo del quale la Società 
si è fatta interprete presso il Sindaco 
affinché ottenga dall'autorità prefettizia 
una protrazione di orario.

Noi uniamo ie nostre vive istanze a 
quelle della Società Esercenti affinchè, 
tenuto calcolo delle condizioni ecce­
zionali della città nostra nella stagione 
termale, voglia consentirsi l’apertura 
degli esercizii pubblici almeno fino alle 
ore 24, il che non è, in considerazione 
anche della canicola che ci obbliga a ri­
posare di giorno, una esagerata pretesa.

Caffè M uove T e r m e  — In
questo elegante e simpatico ritrovo 
(come avevamo già annunciato) per 
cura del solerte conduttore sig. Porzio, 
sabbato sera comincieranno i Concerti 
istruroentali.

Caffè V e cc h ie  T e r m e  — Ed
anche colà, sappiamo che, da Domenica

prossima in poi, s'inizierà la serie dei 
Concerti diurni e serali.

Agii uni ed agli altri augurii cor­
diali !

n L,r’ONSO T1RELLI 
Tipogniro Editore Responsabile

A V V I S O
Tutti coloro che vantano cre­

diti verso la Ditta Badarello Luigi
e Figli di Acqui sono invitati a 
denunciarli al liquidatore Depetris 
Geom. Francesco, Via Vittorio 
Emanuele 11, N. 29, Acqui.

G. B. ZUMINO
Chirurgo - D entista - Meccanico

Acqui, Corso Bagni -  Casa Pistarino

Gabinetto di consultazione di tutte 
le malattie dei denti e della bocca. 
Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in tutti i migliori sistemi sino 
ad oggigiorno conosciuti.

T R IK O G È N E  A.  GANDINI *■ 
VINAIGRE A.  GANDINI *  *  
DENTIFRICE A.  GANDINI *

Tinture istantanee e progressive per 
capelli e barba garantite innocue.

Assortimento completo profumerie e- 
stere e nazionali.

Presso Carlo Gamondi, Corso Bagni 
- Acqui.

Rnttona composta di due vani e 
□  UllCjjCI retro bottega d'affittare
alla fine d’Agosto in Via Garibaldi 

Rivolgersi Drogheria Gamondi Carlo.

GEDESI
anche subito, e con poco rilievo il 
Negozio da Lattoniere di letta Luigi 
già Bussi, sito in Acqui, Via Vittorio 
Emanuele.

Tutti i Medici Jet mollo
sanno che per guarire radicalmente 
l’E pilessia ed altre malattie nervose 
bisogna fare la cura delle celebri pol­
veri antipilettiche dello Stab. Chimico 
Farmaceutico del Cav. Clodoveo C as­
sarm i di Bologna. Si trovano in tutte 
le migliori farmacie in Italia e fuori. 
14 Medaglie alle primarie esposizioni 
e congressi medici, dono delle LL. MM. 
i Reali d’Italia.

G ratis opuscolo guariti anche con 
semplice carta da visita.

D is t in t a  S ig n o r in a
per più anni insegnante presso diversi 
Istituti, darebbe lezioni di Pianoforte 
e Canto sia in casa propria che a do­
micilio. Rivolgersi alla signorina MA- 
RAS1 FILIPPINA presso la famiglia 
Bagorda, Via alla Bollente N. 12, casa 
vedova Rizzoglio, Acqui.

A V V I S O
Il sottoscritto previene il pubblico, 

che quantunque, attesa l'incostante sta­
gione invernale, non abbia potuto fare 
ghiaccio, anche in quest’anno ricorse 
al Moncenisio e si trova discretamente 
provvisto di spesso ghiaccio cristallino 
che vende aH’ingrosso ed al dettaglio, 
presso il suo Caffè degli Operai.

Come pel passato lo somministrerà 
gralis  agli ammalati poveri della Città.

Borreani Giuseppe.


